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Non impropriamente può dirsi essere la Madonna di 

Trapani la “Madonna della Marineria”, che per secoli, ha 
abbellito la cappella della Vergine e l’ha condotta in 
processione per le vie della Città.  

Nel 1858 ed in prossimità del 16 agosto, il Sindaco di 
Trapani inviava all’Intendente della Provincia “un consimile 
dello statino sulle pose del Venerando Simulacro che dovranno aver 
luogo nella prossima processione della Vergine la sera del 16 
andante”. Nel documento notiamo che i rappresentanti della 
“Marina Grande” ovvero i naviganti, i pescatori e i corallini 
detti la “Marina Piccola”) la trasportarono a turno nei tratti 
descritti de percorsi cittadini.  Il documento menziona due 
“uscite” del simulacro: una dalla chiesa del Carmine e l’altra 
dalla Cattedrale. Ciò significa che il simulacro partendo dalla 
chiesa del Carmine entrava in Cattedrale, dove si celebrava 
la funzione religiosa e uscendo da questa andava in 
processione. 
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Uscendo dalla Cattedrale, il simulacro era trasportato 

a turno e per le seguenti strade: 
  

  

� Marina Grande, dalla Cattedrale sino alla Chiesa di San Giovanni 

 

� Pescatori, da San Giovanni sino sotto la salita di San Domenico 

 

� Corallini, da San Domenico sino alla strada della Cubba 

 

� Marina Grande, dalla Cubba sino al Piano dell’Intendente 

 

� Pescatori, dall’Intendente sino alla piazza di San Rocco 

 

� Corallini, da San Rocco sino alla Chiesa di san Rocco 

 

� Marina Grande, dal Purgatorio sino alla porta di San Francesco 

 

� Pescatori, da San Francesco sino ai Cappuccini 

 

� Corallini, dai Cappuccini sino al corso delle Botteghelle 

 

� Marina Grande, dalle Botteghelle sino alla Chiesa della Cattedrale 

 

� Pescatori, dalla Cattedrale sino sotto la casa Comunale 

 

� Corallini, dalla casa Comunale al Carmine 
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